
Procedura di  mobilità volontaria tra enti,  ai sensi dell'art. 30, D. Lgs. n. 165/2001,
riservata  ai  dipendenti  della  Regione  Emilia-Romagna  in  posizione  di  distacco  o
comando  presso  Arpae  in  applicazione  della  “Convenzione  fra  la  Regione  Emilia-
Romagna e  Arpae Emilia-Romagna per  la  gestione delle  funzioni  conferite  ai  sensi
della L.R. 13/2015”, approvata con DDG n. 14/2019 e DGR n. 188/2019 – DEMANIO.

Domanda motivazionale (uguale per tutti i candidati):

Quali sono i motivi principali che hanno indotto il candidato a presentare domanda per la
selezione in  esame? Quali  competenze  professionali  maturate  nella  propria  esperienza
possono essere ritenute significative per lo svolgimento dell’attività in Arpae?

Domande per categoria C

1 Il  calcolo  dei  canoni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico.  Il  candidato  parli  dei
principali parametri da valutare in relazione agli usi per la risorsa idrica oppure
per un’area del demanio idrico.  

2 Rapporti con l’Agenzia di Sicurezza Territoriale e Protezione Civile nell’ambito 
della gestione del demanio idrico.

3
Gestione di pratiche che prevedono sia il prelievo della risorsa idrica che l’uso di 

aree demaniali.
4 I pareri da raccogliere nell’ambito di una istruttoria di concessione per l’utilizzo di

un bene del demanio idrico.
5

Deposito cauzionale. Importo, modalità di versamento, svincolo.
6 La gestione amministrativa dei crediti  per l’uso del demanio. Il  problema della

prescrizione.

7 Sistema sanzionatorio connesso alle violazioni in materia di demanio idrico.

8 Criteri di preferenza e priorità nel rilascio delle concessioni. Eventuali esenzioni e 
riduzioni del canone.

9 Revoca e decadenza della concessione. 

10 Usi e durata delle concessioni. Regolarizzazione delle occupazioni senza titolo.



Domande per categoria D/DS

1
Il  candidato  parli  dell’attività  di  controllo  degli  utilizzi  abusivi  del  demanio  idrico.

Accertamento delle  violazioni  e  possibilità  di  regolarizzazione.  Dica cosa farebbe nel

caso in cui dall’istanza di concessione emerga un utilizzo precedente, distinguendo una

domanda recente e una giacente dal 2012.
2

Il candidato illustri la procedura da seguire nel caso in cui vengano presentate più di

un'istanza per l’ottenimento in concessione di una stessa area demaniale.
3

 Il candidato illustri le principali fasi del procedimento amministrativo per il rilascio della 

concessione per occupazione di un’area demaniale anche in relazione alle problematiche

di occupazione abusiva. 
4

 Illustri il candidato la procedura per il rilascio di una concessione demaniale per 

un’infrastruttura pubblica da parte di un gestore di reti.

5
Il candidato illustri come si debba procedere nel caso in cui venga richiesta da un 

caseificio la concessione per un prelievo di acqua sotterranea stimata in 30 l/sec.
6 Illustrare  le principali  differenze  introdotte dalla LR 13/15 nei compiti di Arpae rispetto ai

compiti dell’Agenzia nata dalla LR 44/1995.

7 Il  candidato  parli  del  deposito  cauzionale,  con  particolare  riferimento  alla  Funzione,
determinazione,  svincolo,  esenzione.  Deposito  versato  da  persona  diversa  dal
concessionario. Alternativa al versamento del deposito.

8 Come si procede qualora in un procedimento amministrativo si ravvisino elementi ostativi
alla positiva conclusione dello stesso.

9 Fornitura ad altri utenti di acqua concessa ai Consorzi di bonifica ad uso irriguo.  

10 Illustrare brevemente  l’organizzazione e lo svolgimento di una conferenza dei servizi 
volta al  rilascio di  un atto di concessione.

11 L’utilizzo abusivo del demanio: modalità di controllo, recupero del pregresso e sistema 
sanzionatorio connesso alle violazioni in materia di demanio idrico.

12
Il ruolo del Responsabile del procedimento negli atti amministrativi  secondo quanto 
espresso nella l.241/90. 

Il Presidente della Commissione esaminatrice (dott. P. Maroli)
pubblicato in data 30/07/2021 


